
 
 

 
      Siamo dentro un mondo che parla di spread, terrorismo,  
di una Grecia al crollo, di un Italia corrotta… un elenco continuo di 
mali, che ci riversa nel vortice di in un meccanismo ipnotizzante 
per convincerci che tutto è ormai al capolinea della storia… 
ma dietro tutto ciò dei burattinai nascosti muovono i fili  
attaccati alle nostre povere teste che offuscate dal buio 
si lasciano manovrare senza più coscienza… 
E noi che facciamo??? Andiamo al contrario e parliamo  
di una grande ricchezza,  di un nuovo mondo che rinasce, 
di una nuova strada che ci sta davanti:  ed è per questo che ora è...  
 

   TEMPO DI FESTA, per tentare ancora di scendere nelle strade  
                      per gridare con SAN BASILIO:  
           DIO HA DATO ALL’UOMO L’ORDINE DI DIVENTARE GRANDI!!  
 

Ma di quale grandezza???  
 - Non certo quella di uno spread che deve salire ma quella grandezza  
che apre nuovi orizzonti capaci di distruggere incrostate miopie che non  
ci permettono di vedere oltre di noi, poiché, senza la passione di amare, senza  
la gioia di farci dono, senza vivere per gli altri siamo destinati a scendere,  
non serve avere i granai a riparo: "Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta  
la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?" (Lc12,20). 
 - Non è nemmeno grande chi s’impone, chi con smania terroristica diffonde paura e rende gli 
altri schiavi, senza sapere che, chi tiene un arma di guerra o un cuore colmo di risentimenti non è forte 
ma piuttosto debole, dietro i suoi scudi ci sono le sue ferite, dietro le grate ci sono le sue ansie e le sue  
notti insonni: “Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengono forse dalle vo-
stre passioni che fanno guerra nelle vostre membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; 
uccidete, siete invidiosi e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra!” (Gc 4,1-2). 
 - Non certo quella di chi, con la forza del potere ha portato molti popoli alla fame... si sono 
sporcati il cuore espandendo un mare di corruzioni, le loro mani grondano di sangue, quello dei poveri: 
Quando stendete le mani, io distolgo gli occhi da voi. Anche se moltiplicaste le preghiere, io non ascolte-
rei: le vostre mani grondano sangue. Lavatevi, purificatevi, allontanate dai miei occhi il male delle vo-
stre azioni. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene (Is 1,15). 
 ...Non è questo l’ordine di Dio, poichè ciò produce morte, tristezza, inquietudine, povertà, infe-
licità: quando non hai nessun filo in testa allora sei libero e la tua libertà dissolve ogni tenebra, poiché, 
anche se la vita è diventata impossibile, per i grandi costi, tu rimani libero e comprendi che Tu non di-
pendi dai tuoi beni!!! (Lc 12,15).  
 Gesù è stato così, tanti gli hanno creduto, ed è straordinario che uno di loro, il nostro San-
to, viene chiamato GRANDE!!! Lui dai burattinai si è difeso, li ha spubblicati, li ha messi a tace-
re, era colmo dello SPIRITO SANTO!!!  E’ LO SPIRITO CHE CI RENDE LIBERI!!!  
E allora??? in questa Festa ascolta, non fermarti a  guardare solo i colori della nostra terra, va oltre, 
poichè sei LIBERO, guardati, amati, liberati, vola, poiché puoi diventare DIO!!!  

Ti regalo alcune parole di Ermes Rochi proclamate pochi giorni fa allo 
stadio Olimpico di Roma, nel Convegno del Rinnovamento nello 
Spirito: “Leggi il Vangelo e respirerai a pieni polmoni la libertà! Il se-

greto della libertà è quel pezzetto di Dio che è in te, quello Spirito da 
cui sei nato. Se gli sei fedele sei libero dalla schiavitù degli altri e delle cose, 
da maschere e paure». Testimoni di tenerezza, libertà, croce. E di speranza: 
Chi sapeva dare più speranza di Gesù? Ogni suo gesto profumava di vita, 

di cielo. Il futuro appartiene a chi può offrire più speranza al mondo. Ma 
una speranza non quantitativa, non ostaggio delle cose. Il cuore del Vangelo è 

questo: un altro mondo è possibile, e Gesù ne possiede la chiave. Si tratta 
allora di osare la speranza, osare la vita buona, bella e beata. Bisogna esse-

re custodi del positivo sempre, e non del negativo. Siamo nel mondo cu-
stodi della luce, gente che fissa il sole che sorge e non la notte che perdu-

ra ma che sta finendo, gente che crede nel sole anche quando non splende, 
crede in Dio anche quando Egli tace; non esperti di regole ma esperti di 
sogni. Vediamo mucchi di macerie, eppure ogni giorno la Bellezza alza di 
nuovo il suo stendardo sul mondo, perché il Risorto è all'opera”. 

               Buona Festa per chi vuole condividere con un GRANDE  
                                                                         l’avventura dei GRANDI!!! 
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